
Messina, bambino di 11 anni crea panico a scuola 

In aula con la pistola 
spaventa la maestra 
Con l'arma, scarica, mima il suicidio 
Uno studente di 11 anni si presenta in classe con la pi
stola del padre. È accaduto in una scuola del centro di 
Messina. L'arma era scarica, il padre del ragazzo è stato 
denunciato per omessa custodia della pistola, mentre il 
giovanissimo protagonista è stato trasferito in un'altra 
scuola «per proteggerle». Preside e professori minimiz
zano e raccontano agli altri studenti una singolare bu
gia: «Non era una pistola, ma un semplice giocattolo». 

DAI HOSTBO COHRISPOHDENTa 

wuramuM 
* MESSINA. Forse ha pensalo di 
sbalordire i compagni di classe 
portando con se a lezione una di 
quelle anni viste solo nel film o nel 
canoni giapponesi, dove sono 
sempre I buoni a sparare per primi 
•riempendo di piombo i cattivi, 
siano essi gangster o vìscidi mostri 
extra terrestri. Una bravata elle ha 
scatenato 11 putiferio in una classe 
della media Giovanni Pascoli, una 
scuola di un quartiere borghese di 
Messina, a pochi meni dalla que
stura e dalla prefettura. 

Cinquecento studenti, Agli di 
gente per bene, ma, a quei che 
sembra, già educati a convivere 
con l'immagine della violenza in 
un quartiere dove il rischio crimi
nalità è praticamente assente. 

Il protagonista dell'episodio è 
un ragazzino di 11 anni, il suo no
me naturalmente non viene reso 
noto, frequenta la prima classe ed 
e figlio di una rispettabilissima fa
miglia. <ll padre - racconta il presi
de Pietro Sacca, che assieme a tut
to Il corpo insegnante si è chiuso a 
riccio rifiutandosi di commentare 
l'accaduto - è una degnissima per
sona che aveva i suoi motivi per te
nere In casa un'arma». La pistola 
regolarmente denunciala e certa
mente Il bambino aveva una (rual-
che conoscenza del suo funziona
mento. Ieri mattina alle otto e tren
ta il ragazzino si è presentato In 
classe, ha tiralo fuori dallo zainetto 
i quaderni e I libri, poi, mentre l'in
sognate slava sistemando I registri, 
ha estratto la pistola. Prima l'ha 
puniate sull'lnsegnate, poi verso i 
compagni ed infine si è avvicinato 
la canna alla tempia. A quel punto 
ha sorriso a tutu dicendo di non 
preoccuparsi perchè la pistola era 
scarica. Superato il primo attimo di 
stupore, l'insegnante si è fatta 

avanti per cercare di disarmare lo 
studente. Un'operazione delicata 
perchè in qud momento - nono
stante quello che avesse detto il ra
gazzino - nessuno poteva sapere 
con certezza se la pistola tosse 
realmente scarica. Quando l'inse
gnante si è avvicinata e gli ha chie
sto di consegnargli l'arma. Il giova
nissimo studente non ha opposto 
alcun rifiuto e ha consegnato subi
to la pistola. L'arma, una semiauto
matica calibro 7,65, In effetti era 
priva di pallottole nel caricatore e 
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non avrebbe quindi potuto causa
re alcun incidente. L'insegnate ha 
informato il preside e si è quindi 
presentata in questura per denun
ciare quanto era accaduto in clas
se, consegnando l'arma agli agen
ti. 

A scuola la notizia si era nel frat
tempo diffusa tra gli studenti pro
vocando una lotte tensione. Per 
tutta la mattinala gli insegnati si se
no impegnati in una singolare ope
ra di mistificazione dell'accaduto: 
irrrece di spiegare la gravità del ge
sto e la necessiti di rifiutare ogni 
rapporto con te armi e la violenza, 
preside e professori non hanno tro
valo nulla di meglio di una pietosa 
bugia. Agli studenti, che evidente
mente avevano ben compreso la 
gravità dell'accaduto ed erano na
turalmente sconvolti, hanno rac
contato che 11 loro compagnetto 
aveva fatto solo uno scherzo e che 
in lealtà non aveva portato In clas
se una pistola, ma un semplice gtc 
caltolo. 

Tutti sono stati attentissimi a non 
rilasciare dichiarazioni alla stam
pa, cercando di minimizzare l'ac
caduto se non di occultarlo. In
somma un tentivo maldestro di ri
muovere, senza troppi problemi, 
un episodio allarmante ed Imba
razzante. Sempre in mattinata il 
preside ha Incontrato i genitori dei 
piccolo protagonista, una breve 
riunione al termine della quale si è 
giunti alla salomonica decisione di 
uasterire immedHamente II ragaz
zino in un altra scuola. Secondo I 
docenti non vi sarebbe slata alcu
na volontà di rimuovere il proble
ma, facendo sparire anche il prota
gonista della vicenda. Alla Pascoli 
ci tengono» far sapere Che il tra
sferimento sarebbe stato deciso 
non per eliminare una presènza 
sgradita ma solo per proteggere lo1 

studente. "Non siamo stali noi a 
chiedere che fosse allontanato - si 
affretta a precisare un'insegnate -
a volere il trasferimento è stato lui 
stesso: si è reso conto della gravità 
del suo gesto e ha preferito andate 
in un'altra scuola per non essere 
segnato a dito dai compagni». 

Oli agenti della questura hanno 
avviato Intanto un'Inchiesta sull'e
pisodio e hanno immediatamente 
denuncialo II padre del ragazzo 
per omessa vigilanza sull'arma. 
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I carabinieri hanno scoperto un vero e proprio arsenale 

L'autoparco della camorra 
Napoli, megasequestro dì armi 
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•MMOIHCCtO 
• MACOLI. C'era un vera e proprio 
arsenale nell'autoparco della ca
morra: fucili mitragliatori da guer
ra, minagliene, fucili a pompa, die
cimila proiettili, pistole e revolver 
muniti di silenziatore. La "base", 
che serviva alle organizzazioni cri
minali dei comuni vesuviani per 
preparare gli agguati contro i clan 
avversari, è slata smascherata dai 
carabinieri. Tre persone sono slate 
arrestale, mentre dodici autovettu
re, MG motociclette e liviila motori 
risultali'rubali sonò stati sequestra
ti. 

Il blitz è scattato Ieri mattina al
l'alba, nel comune di Volla. Nel ca
pannone «Vesuvio», circa mille me
tri quadrali, sono entrati cinquanti
na uomini del comando provincia
le dei carabinieri della caserma 
•Pasuengo» di Napoli. I militari ave
vano sapulo, presumibilmente at
traverso fonti confidenziali, che 
nell'autoparco c'erano alcuni tir 
carichi di merce rubati ai camioni
sti. Ma è bastato poco per capire 

die liei cento °bojp (molti dei qua
li affittati ad ignari automobilisti 
per coprire 11 traffico illecito) c'era
no invece le micidiali armi. Che so
no stale Inviate alla -scientifica» per 
accertare se in passato sono servite 
per i numerosi agguati di camorra 
avvenuti nel triangolo Ponticelli, 
Volla e San Giovanni a Tettuccio. 
Pane delle pistole, secondo gli in
quirenti potrebbero essere stale 
utilizzale per ammanare, il 24 ot
tobre torso, il boss dei clan Maz
zarella. Antonio Impiota. 

Oltre all'arsenale, i carabinieri 
hanno trovato te auto rubate, mol
te delie quali già smontate pezzo 
per pezzo. Dietro ad una pila di 
cruscotti, gli investigatori hanno 
rinvenuto anche una decina di 
«passamontagna» e alcune paia di 
guanti chirurgici. Nel capannone, 
inoltre, c'erano tracce di roba bru
ciata. quasi certamente autovetture 
servite per le "spedizioni punitive», 
e elica diecimila proiettili, molti ca
libro ?,G2, del genere in dotazione 
agli esercii! cinese e russo. Al mo

mento dell'irruzione, nell'autopar
co c'erano decine di persone, che 
sono risultate del tutte estranee al
l'organizzazione. «Non ci siamo 
mai accorti di nulla - ha spiegalo ai 
carabinieri un impiegato che da 
due anni parcheggia la sua '127» 
nel capannone - Solo ora capisco 
il perché di tante brutte facce qui 
dentro». 

In carcere sono finiti il titolare 
dell'autorimessa, Salvatore Cenna-
mo. di 53 anni, incensurato, e i pre
giudicati Demetrio Cavuolo e Pao
lo Mik>pie, nspertivamentc di 19 e 
26 anni. L'accusa, per i tre, e di de
tenzione di armi da guerra, posses
so di munizioni, lutto e ricettazio
ne. Hanno detto di non sapere nul
la dei mitra, lucili e pistole, né di 
come quella roba sia arrivata nel
l'autoparco. «Le indagini prose
guono - ha affermato il colonnello 
Placido Russo - per stabilire la pro
venienza delle armi, che quasi cer
tamente dovrebbe essere uno dei 
paesi dell'Est, ma anche per stabili
re i canali attraverso i quali la ban
da si riforniva» 

Droga 

Ricattata 
dalla figlia 
di 17 anni 
• TORINO. Minacciando di prosit' 
luirsi, una minorenne torinese co
stringeva la madre a consegnarle i l 
denaro da dare al fidanzato spac
ciatore. E la madre, per procurarle 
i soldi, taceva «la cresta» sui rispar
mi in banca falsificando poi l'e
stratto conto di lei e del marito, E 
per paura che la figlia finisse sul 
marciapiede, la donna tubava an
che dalla cassa dell'ufficio dove la
vora come impiegata. La vicenda è 
stala scoperta perché colloqui ri
servati e passaggi furtivi di buste Ira 
madre e figlia avvenivano in un 
bar, nella zona di corso Cairoli: l'e
sercente si è insospettito e ha av
vertito i carabinieri. Questi hanno 
arrestato (eri la ragazza e il fidanza
to, Roberto Valazza, 28 anni, in
censurato. autista in una piccola 
ditta di trasporti, e altri due spac
ciatori. L'uomo aveva conosciuto 
un anno fa DB., 17 anni.'studen
tessa del Liceo artistico, nipote di 
una gloria calcistica torinese degli 
anni '50, La giovane, che ieri ha 
detto ai carabinieri di essere molto 
innamorata e di non essere penti
ta, ha ammessoche dava il denaro 
a Roberto Valazza per acquistare 
l'eroina da spacciare. Una piccola 
dose la usava anch'egli, eroinoma
ne da poco tempo. La madre, che 
era al corrente di tutto, potrebbe 
essere accusata di favoreggiamen
to. Gli altri due arrestati sono fran
cesi di otglne marocchina, Mossad 
Redouwane. 21 anni, e Moham-
med Bachtouli, 32 anni, sorpresi 
mentre ricevevano dalla ragazza 
del denaro. Al momento dell'arre
sto DB. aveva due ovuli di eroina 
in bocca. Da circa un anno madre 
e figlia avevano preso I' abitudine 
di trovarsi una volla alla settimana 
nel bar per scambiarsi i pacchetti. 
In quelli della madre vi erano cifre 
che variavano dalle 600 mila lire al 
milione, in quelli della ragazza car
ta straccia: un espediente scelto 
con la convinzione di destare me
no curiosità. Ma il gestore del bar si 
e ugualmente insospettito, avver
tendo i carabinieri. La ragazza vive 
regolarmente in famiglia, ma gli in
contri avvenivano fuori casa per 
non insospettire il padre. Questi, 
che fa l'impiegato, era all'oscuro di 
tutto. Solo poco prima di Natale 
era stato avvisato dada banca di un 
ammanco sul conto di nove milio
ni. Per non largii scoprile nulla, la 
moglie si impossessava degli 
estratti conto, li fotocopiava e can
cellava i dati riguardami i prelievi 
di denaro fatti per pagare la figlia, 
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scolpita un nuovo motore do 101 r 
covolli, un vero purosangue In tal- ! 
*o di prestazioni, 

fetente, per superare di slancio 
e in Iurta tranquillila gli Imprevisti e 
le situazioni più Impegnative. 

Silenzioso, perché anche l'orec
chio vuole la sua parte. 

Rispettoso dell'ambiente seeon-

101 cavalli di pura razza. 
do fa miglioro tradizione ed espe
rienza Volliswagen. 

Affidabile come l'automobile che 
lo circonda costruito secondo te più 
severe norme di sicurezza attiva e 
passiva, con tecnologie avanzate di 

progettazione e di produzione. 
Con un'Impeccabile dotazione 

di serie che comprende servo
sterzo, alzacristalli elettrici, chiusu
ra centralizzata, antifurto elettroni
co blocco motore e, per lo versioni 

GÌ e GT, dimotizzotore manuale, 
Ffer lasciarvi come unica preoc

cupazione quella di apprezzate in 
pieno il piacere della guida. 

Una nuovo Goll di pura razzo 
Voltsvvagen. 
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